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COMUNICATO STAMPA SIT DEL 10 NOVEMBRE 2011

Savarese (AGCom) inutile spreco investire in banda larga per la telemedicina: lo stupore della SIT

"Immaginare utilizzi di Internet per la telemedicina e' irrealistico e non ipotizzabile allo scopo di far crescere l'uso della rete in Italia". Questa la sorprendente dichiarazione che l'on Enzo Savarese ha fatto ieri a Roma nell'incontro "Internet chiama Italia 2011" organizzato dall'AIIP (Associazione italiana internet providers).

La Società italiana di telemedicina e sanità elettronica prende atto, con stupore e rammarico, delle sorprendenti dichiarazioni che il commissario Savarese della commissione infrastrutture e reti dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCom) ha espresso in aperto contrasto con gli impegni presi dall'Italia per la digital agenda europea. 

Sarebbe stato sufficiente collegaarsi al sito della Commissione europea per trovare i "Pillars" cioè i pilastri per lo sviluppo dei paesi europei nel settore digitale. Sono in tutto sette punti ed e' proprio quello indicato come l'obiettivo numero sette "I benefici attivati dall'uso dell'ICT per i cittadini europei", che si divide in eGovernement e eHealth, quello che contraddice le dichiarazioni del commissario Savarese. L'azione che l'Europa sta portando avanti in questo settore e' l'accesso per i cittadini alla documentazione sanitaria (Fascicolo sanitario elettronico) per tutti i cittadini europei entro il 2015, per arrivare nel 2020 ad una larghissima diffusione dei servizi di telemedicina. 

Come Società scientifica di settore non possiamo che augurarci che l'Autorità approfondisca meglio gli indirizzi proposti dall'Unione, che il commissario Savarese voglia confrontarsi con noi nel corso del prossimo Congresso di fine novembre che terremo nell'ambito del Forum risk di Arezzo e che l'Italia arrivi a colmare il ritardo che ancora ha, anche sul piano informativo, con le altre nazioni europee rispetto all'agenda digitale verso la quale molti altri paesi sono gia avviati da tempo.

L'eHealth e' uno dei benefici che tutti i cittadini, ed in particolare le categorie piu' deboli, aspettano ed uno dei "motori" per il futuro del'internet "utile". Oggi in Europa, sempre dai dati dell'agenda digitale, il 50% dei cittadini svantaggiati usano la rete, in Italia solo il 25%. Sicuramente c'e' ancora molto da fare in questo campo: auspichiamo che anche l'on. Savarese voglia darci una mano.
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